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237 VIA MALAGA
Sino alla fine del XIX Secolo Milano era una città di qualche 
centinaio di migliaia di abitanti la cui struttura urbana si anco-
rava all’“antico organismo radiocentrico che per diversi secoli 
si era mostrato efficiente nelle sue modeste dimensioni” (Pic-
cinato 1956, p. 12). Tale situazione stava però andando incon-
tro a una rilevante mutazione dovuta all’avvento di un processo 
di crescita che avrebbe portato in meno di un quarantennio al 
superamento del milione di abitanti. Questo processo descrive 
una città in rapida evoluzione e racconta un mutare costante del 
paesaggio urbano che ci permette di collocare fisicamente e cri-
ticamente il luogo del selvatico che ci apprestiamo a descrivere.
Osservando la mappa redatta da Giovanni Brenna nel 1860 cir-
ca, percorrendo a ritroso dalla Darsena il corso del Naviglio 
Grande, incontriamo il borgo di San Cristoforo dove un piccolo 
agglomerato di case si dispone attorno ad un ponte che collega 
le due sponde del canale e una chiesa fa da caposaldo all’abitato 
e ad una serie di cascine sparse all’intorno. Poco prima, sulla 
sponda destra dalle acque del Naviglio si originava il Lambretto 
o Lambro morto, oggi Lambro Meridionale che, superati molini 
e cascine lambiva la chiesa della Barona. Nello stesso periodo in 
cui questa mappa veniva redatta si stava iniziando a delineare il 
futuro di questi spazi bucolici e a pianificare il loro destino che 
in pochi anni li avrebbe visti diventare parte delle “maglie” e dei 
“fili” di una fitta “ragnatela” (Piccinato 1956). 

Il primo passaggio fondamentale destinato a segnare que-
sta transizione è stata la costruzione della ferrovia; prima la li-
nea verso Vigevano, entrata in servizio nel 1870, e successiva-
mente, nel 1915, la cintura sud che operava un collegamento tra 
lo scalo di Porta Romana e la stazione di San Cristoforo (Dire-
zione FS 1927). Nello stesso arco di anni Milano andava incon-
tro alla sua prima grande fase di espansione attraverso l’imple-
mentazione del Piano Regolatore di Cesare Beruto approvato 
nella sua versione definitiva nel 1889, “nulla più di uno sviluppo 
della città vecchia, procedente dall’interno verso l’esterno”, con-
cluso da “una nuova circonvallazione” (De Finetti 1969, p. 198). 
Si strutturavano così i primi due passaggi fondamentali che 
comportarono la transizione del borgo di San Cristoforo da am-
biente rurale a estrema propaggine dell’allora sviluppo urbano, 
ma simultaneamente si stava configurando un intreccio di linee 
infrastrutturali che definiva limiti, bordi, spazi di soglia; tutte 
premesse all’avvento della selva. Poco più a valle del pittoresco 
ponte sul Naviglio Grande che introduce alla chiesa doppia di 
San Cristoforo, sorsero così nuovi attraversamenti, il gigante di 
ferro della cintura ferroviaria e un altro ponte, oggi intitolato a 
Guido Crepax, che opera la connessione tra i viali di circonval-
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238 ANDREA OLDANI, BARBARA COPPETTI Sopra, il viadotto ferroviario visto dallo spiazzo che anticipa la selva; sotto, 
il punto di confluenza tra le acque dell’Olona e quelle scaricate dal Naviglio 

Grande da origine al Lambro Meridionale; intorno e nel mezzo la selva, 
fotografie di Andrea Oldani.

lazione del Beruto. La città fu così “soffocata” dalla ferrovia e 
da una circonvallazione pensata come “cinta muraria” (Denti e 
Mauri 2000). 

L’area dove prendeva avvio l’antico corso del Lambro Me-
ridionale, divenne il crocevia di queste intersezioni e interru-
zioni ancora oggi determinanti e leggibili nelle variazioni mor-
fologiche e nella consistenza fisica delle modellazioni del suolo 
che accompagnano le rampe che collegano la ripa del Naviglio 
Grande con via Cassala e nel muraglione ottenuto da una suc-
cessione di fornici e trabeazioni che costruisce il viadotto ferro-
viario. Un crocevia il cui significato non è solo morfologico, ma 
anche economico e sociale. Alla cintura costituita dalle circon-
vallazioni e dalla ferrovia corrispose infatti una differenziazione 
in termini di valori fondiari (De Finetti 1969) che comportò no-
tevoli ripercussioni sul piano sociale con effetti prolungati nel 
tempo che si estendono sino ai giorni nostri. 

La descrizione degli elementi che concorrono a determi-
nare la parte di città dove si situa la selva non è però ancora 
completa in quanto l’atto finale che determina il climax di que-
sto intreccio di reti e manufatti infrastrutturali è rappresentato 
dalle presenze idrauliche. I viali di circonvallazione a nord ovest 
di Milano furono infatti identificati già a partire dal Piano Pavia 
Masera del 1912 come il luogo ideale per la deviazione del fiu-
me Olona che, sin dai progetti di Felice Poggi per la fognatura 
redatti a partire dal 1897, avrebbe dovuto essere deviato verso il 
Lambro Meridionale per ridurre gli apporti di piena in Darsena. 
Fu così che in pieno periodo fascista venne costruito il nuovo 
alveo del fiume Olona che percorre, oggi coperto, i viali Murillo, 
Bezzi, Misurata per sottopassare il Naviglio Grande e gettarsi 
nel Lambro Meridionale a valle dello scaricatore di San Cristo-
foro. Il completamento di tale opera idraulica coincise infine 
con la rettificazione e canalizzazione del Lambro Meridionale 
che venne completata nel 1949 dopo il secondo conflitto bellico. 
Alle spalle di questo intreccio di linee di terra, acqua e ferro si 
cela l’intrico vegetale della selva. Una trabeazione aperta e un 
fornice passante permettono il primo di scorgere le torbide ac-
que dell’Olona, il secondo di inoltrarsi lungo il tracciato di via 
Malaga, verso una realtà parallela e molteplice, dove dissolutez-
za, rischio e abbandono incontrano la marginalità, il rifiuto e il 
fascino perturbante di porzioni insulari. 

Non siamo di fronte a uno spazio unitario ma a una costel-
lazione di frammenti che compongono la selva. C’è dapprima 
uno slargo in cui tra le fratture del cemento, tra resti di recinzio-
ni e tracce di molteplici vicende, si intuisce una storia di forme 
d’uso, occupazioni più o meno lecite e ripetute rivendicazioni 
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possono celare. Luoghi dal destino incerto e insicuro come la 
qualità dell’acqua che scorre dentro all’alveo del Lambro Meri-
dionale, la cui natura ambigua e maleodorante è forse la causa 
primigenia di tanto inselvatichimento. 

Attraverso l’accordo quadro formalizzato tra il Diparti-
mento di Architettura e Studi Urbani del Politecnico di Milano 
e l’associazione Artkademy, che ha sede in via Malaga, sono in 
fase di elaborazione approfondimenti analitici, ricerche e sce-
nari modificativi relativi al processo di rigenerazione di questo 
margine interno. Il gruppo di lavoro, di cui sono responsabili 
scientifici gli autori del testo, sta mettendo a punto scenari di 
riuso adattivo del suolo pubblico inselvatichito e delle arcate 
sotto al rilevato ferroviario, oltre alla parallela sperimentazione 
di metodologie di riattivazione degli spazi residuali, di ridefini-
zione e controllo della selva urbana, di intervento formativo in 
collaborazione con le associazioni di quartiere.

del diritto di fruire di questo spazio. Negli ultimi vent’anni, 
l’area è stata occupata da diverse comunità di nomadi che, ap-
profittando delle condizioni di abbandono dell’area e nonostan-
te il degrado, hanno vissuto all’interno degli spazi degli archi 
sottostanti il viadotto ferroviario. Il 10 settembre 2013 è stata 
sgomberata dal campo Rom di via Malaga l’ultima comunità 
che si è stanziata lì per circa sette anni. Vivevano in condizioni 
precarie: niente servizi igienici, niente elettricità né acqua cor-
rente, vicino a un canale trasformato in discarica. Nonostante le 
deplorevoli condizioni del campo, quegli spazi erano diventati 
delle vere e proprie case. Luogo, dunque, di reiterati fenome-
ni di occupazione illecita, l’ultimo dei quali è recente e indotto 
dall’emergenza sanitaria del 2020-2021, quando la folta e rigo-
gliosa massa vegetale ha celato modeste sistemazioni e provvi-
sori alloggiamenti di presenze silenziose, vite ai margini, anime 
gentili di passaggio. 

Lo stato di degrado del sito da dove ha origine l’alveo del 
Lambro Meridionale non è mai stato risolto. Dagli anni del Do-
poguerra e del Boom economico, l’Olona e i deviatori del mede-
simo fiume divennero reflui illegali delle aziende agricole e zo-
otecniche del varesotto e del Nord Ovest milanese, di fabbriche 
e industrie chimiche. Da quasi sessant’anni rappresenta un pro-
blema ecologico e ambientale mai risolto. Oggi, dopo decenni di 
mancata pulizia dei fondali e manutenzione, il sito è ridotto ad 
una selva di piante infestanti, tra cui trionfa la presenza del con-
troverso Ailanthus altissima (Hoobs e West 2020), residui e rifiuti, 
a cui si associano problemi di sicurezza e di mancanza di igiene, 
che contribuiscono a isolare l’area dal punto di vista sociale.

L’alveo rettificato del Lambro Meridionale diventa inoltre il 
filo conduttore di una costellazione di frammenti che danno ori-
gine a una particolare ecologia urbana (Gandy 2022) la cui con-
sistenza è basata sul susseguirsi e l’accostarsi di spazi marginali 
e luoghi di abbandono che si ancorano alla continuità verde che 
esso rappresenta. Senza uscire dall’intorno immediato del sito, 
poco al di là di via Malaga, sulla sponda opposta sorge il “giardi-
no nascosto” reclamato “dal basso” e trasformato in parco, che si 
alterna ai parcheggi, a un’altra selva e al giardino della Fondazio-
ne Vittorio Mazzucconi. Nel mezzo della biforcazione idraulica 
sorge invece un’isola inaccessibile, entro cui sono riconoscibili 
le tracce di un’intensa opera di antropizzazione sostanziata dalle 
poche decine di metri che separano le acque torbide dell’Olona 
da quelle antiche e cristalline derivate dal Naviglio Grande. 

Emergono spazi ricchi di potenzialità e vocati a diventare 
luoghi ma dalla natura contraddittoria e indecisa, che ha porta-
to a trionfare la selva e quelle attività che all’interno di essa si 
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ra, l’urbanistica e il paesaggismo contemporanei, 
con particolare riferimento alla circolazione di 
idee e modelli tra Europa e Americhe e agli scon-
finamenti tra architettura, arte e paesaggio.

MICHELE PORCELLUZZI
Architetto e dottorando in Architectural, Urban 
and Interior Design (AUID) al Politecnico di Mila-
no, collabora dal 2020 come assistente in vari 
corsi di progettazione architettonica, urbana e 
degli interni. La sua attività di ricerca al si concen-
tra sul rapporto tra architettura e comunità, con 
particolare attenzione alla progettazione dello 
spazio collettivo.

SARA PROTASONI
Architetto del Paesaggio, PhD in Progettazione 
architettonica e urbana a Milano, è coordinatrice 
del MSc in Sustainable Architecture and Land-
scape Design presso il Polo di Piacenza del Poli-
tecnico di Milano. Dal 2014 è professore associa-
to in Architettura del Paesaggio. Affianca 
all’insegnamento un’intensa attività di ricerca 
progettuale e teorica sul progetto dello spazio 
pubblico e sul rapporto tra infrastrutture e pae-
saggio.

ALESSANDRO RAFFA
Architetto PhD, è attualmente Ricercatore presso 
il Dipartimento delle Culture Europee e del Medi-
terraneo dell’Università della Basilicata. Dopo 
aver conseguito il dottorato presso il Dipartimento 
di Architettura e Studi Urbani del Politecnico di 
MIlano, ha svolto attività di ricerca nell’ambito 
della Sven-Ingvar Andersson fellowship/Fonda-
zione Benetton Studi Ricerche (2020), come as-
segnista postdoc presso il Dipartimento di Archi-
tettura e Design del Politecnico di Torino (2021).
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Architetto e dottoranda in Architectural, Urban 
and Interior Design (AUID) al Politecnico di Mila-
no, si laurea in Architettura nel 2019 e collabora 
dal 2020 come assistente in vari corsi di progetta-
zione. Con la sua ricerca, investiga le possibilità e 
le metodologie progettuali alla base della prepa-
razione per disastri naturali, focalizzandosi sul 
disegno di spazi ibridi e adattabili.

MICHELA BASSANELLI 
Architetto e PhD in Architettura degli Interni e Al-
lestimento al Politecnico di Milano, è Ricercatore 
presso il Dipartimento di Architettura e Studi Ur-
bani dello stesso ateneo. I suoi interessi di ricerca 
sono incentrati sugli interni domestici, sulla mu-
seografia e sull’allestimento attraverso un approc-
cio teorico multidisciplinare. Tra le sue pubblica-
zioni: Abitare oltre la casa. Metamorfosi del 
domestico (2022); Covid Home. Luoghi e modi 
dell’abitare, dalla pandemia in poi (2020); Oltre il 
memoriale. Le tracce, lo spazio, il ricordo (2015).

NINA BASSOLI 
PhD all’Università IUAV di Venezia, si è laureata in 
architettura al Politecnico di Milano, dove insegna 
Progettazione architettonica. Ha tenuto lezioni, 
conferenze e workshop in diverse università inter-
nazionali, tra cui la UTPL di Loja in Ecuador, dove 
è stata Visiting Professor, e la Facoltà di Design e 
Arti della Libera Università di Bolzano, dove ha 
seguito come assegnista di ricerca il progetto Ar-
chitecture in the Age of Display. Dal 2008 è mem-
bro della redazione di “Lotus international” e dal 
2022 è Curatrice per Architettura, Rigenerazione 
urbana e Città presso Triennale Milano.

FRANCESCA BERNI 
Architetto PhD con base a Milano, nel 2020 con-
segue il titolo di dottore di ricerca in Architectural, 
Urban and Interior Design presso il Politecnico di 
Milano, in co-tutela con la Shanghai Jiao Tong 
University. Nel 2021 vince la borsa Enel dell’Acca-
demia Americana a Roma in architettura e pae-
saggio. Con installazioni, scritti e disegni, la sua 
ricerca progettuale si inscrive nel rapporto tra 
paesaggio e progetto e nella relazione tra cultura 
cinese e europea. Realizza nel 2021 l’installazione 
Novissimo Landscape Goes Silver nell’ambito di 
Streetscapes (AAR).

PIETRO BRUNAZZI 
Architetto, collaboratore alla didattica e PhD can-
didate  in Architectural Urban and Interior Design 
(AUID)  presso Politecnico di Milano. Dopo la lau-
rea magistrale in Architettura, consegue un ma-
ster in Museografia, Architettura e Archeologia, 
con cui approfondisce il tema della progettazione 
per il patrimonio. La sua ricerca si concentra sul 
tema della ricostruzione dei monumenti italiani 
ridotti in stato di rovina, trovando in questa parti-
colare condizione la forza evocativa principale del 
progetto.

BARBARA COPPETTI
Architetto PhD, Professore Associato in Progetta-
zione Architettonica e Ubana presso il Diparti-
mento Architettura e Studi Urbani del Politecnico 
di Milano, docente nel Master in Sustainable Ar-
chitecture and Landscape Design e nel corso di 
studi di Laurea Triennale. Conduce ricerca scien-
tifica sul tema dell’aggiornamento e del riuso 
dell’esistente operando azioni, pratiche e strate-
gie progettuali di rigenerazione architettonica e 
ambientale. Partecipa a convegni, è curatrice di 
mostre e autrice di libri, saggi e articoli.

SERENA CROCCO
Laureata in filosofia consegue un master in Envi-
ronmental Humanities presso l’Università di 
Roma 3. Diplomata in teatro fisico lavora per dieci 
anni nello spettacolo dal vivo come performer e 
animatrice di oggetti e figure. Nel 2016 fonda la 
compagnia indipendente Laboratorio Silenzio 
che si occupa di progetti artistici inclusivi nel pa-
esaggio e pratiche partecipative di rigenerazione 
urbana attraverso le arti performative.

EMILE JOURCIN 
Laureato in architettura all’Università IUAV di Ve-
nezia, ha lavorato presso lo Studio Albori di Mila-
no e, in seguito, nella falegnameria Ruralurban di 
Bolzano. I suoi interessi riguardano il paesaggio e 
il progetto in esso in una forma ancora in via di 
definizione.

STAMATINA KOUSIDI
Ricercatrice in Composizione architettonica e 
urbana al Politecnico di Milano, membro dell’Ar-
chitectural Humanities Research Association 
(AHRA). I suoi interessi di ricerca sono focalizzati 
sulle teorie e tecniche dell’architettura moderna e 
contemporanea con enfasi sugli aspetti ambien-
tali dell’organismo architettonico.

JACOPO LEVERATTO
Architetto e PhD, è Ricercatore in Architettura 
degli Interni e Allestimento presso il Dipartimento 
di Architettura e Studi Urbani del Politecnico di 
Milano. Autore di numerosi saggi e articoli, è As-
sociated Editor di “ii-journal: The International 
Journal of Interior Architecture + Spatial Design” 
e membro del consiglio di redazione delle riviste 
“Stoà” e “ARK”. Tra le sue ultime pubblicazioni 
monografiche, Posthuman Design. A Catalogue 
of Archetypes (2021) e The Design of Tactics. 
Critical Practices Transforming Public Spaces 
(con F. Gotti e C.F. Colombo, 2022).

LUCIA LUDOVICI
Pianificatrice territoriale, laureata in Urban 
Planning and Policy Design al Politecnico di 
Milano con una tesi che indaga lo stato di 
contaminazione delle aree dismesse della Città 
Metropolitana milanese e la loro possibile 
rigenerazione ambientale integrando l’utilizzo di 
tecnologie di bonifica naturali. Si occupa di 
valutazioni di impatto ambientale e si interessa di 
inclusione sociale nel contestourbano.
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Professore ordinario presso il Dipartimento di Ar-
chitettura e Studi Urbani del Politecnico di Milano, 
insegna Storia dell’Architettura e Storia del pae-
saggismo contemporaneo. Dal 1996 al 2015 ha 
collaborato con le riviste “Lotus international” e 
“Navigator”, dove ha imparato a studiare cose 
diverse da quelle fino ad allora affrontate. Per que-
sto motivo le sue ricerche e i suoi studi sono equa-
mente divisi tra l’architettura milanese di Età mo-
derna e contemporanea e il paesaggismo 
contemporaneo.

FRANCESCA RIPAMONTI 
Laureata in Architettura al Politecnico di Milano, 
frequenta il Dottorato di Ricerca in in Architectu-
ral, Urban and Interior Design (AUID). Ha coope-
rato a progetti di ricerca promossi dal Dipartimen-
to di Architettura e Studi Urbani e collabora come 
assistente alla didattica nel campo della Proget-
tazione dell’Architettura degli Interni, dello Spazio 
Aperto Urbano e della Rigenerazione Urbana.

ALESSANDRO ROCCA
Professore ordinario in Composizione architetto-
nica e urbana presso il Dipartimento di Architettu-
ra e Studi urbani del Politecnico di Milano, è coor-
dinatore del Dottorato AUID (Architectural Urban 
Interior Design), fondatore e direttore della rivista 
“Fuoco amico”, co-designer del Cereal Cluster di 
Milano, capo progetto della ricerca  Master-
plan Bovisa. Tra i suoi temi di studio e di progetto, 
il rapporto tra architettura e infrastrutture, il ritorno 
della selva, il ruolo del progetto nella ricerca 
scientifica.

KEVIN SANTUS 
Architetto e dottorando di ricerca in Architectural 
Urban and Interior Design (AUID) al Politecnico di 
Milano. Laureato con lode in Architettura e Dise-
gno Urbano (2019) al Politecnico di Milano, ha ri-
cevuto la menzione d’onore per la tesi all’Italian 
Sustainable Architecture Award. Ha vinto una 
borsa di dottorato interdisciplinare (2020) per stu-
diare il ruolo delle nature-based solutions nella 
cultura del progetto, e i relativi impatti sulle que-
stioni morfo-tipologiche.

SARA ANNA SAPONE
Architetto, è dottoranda AUID del Politecnico di 
Milano, dove si è laureata con lode in Progettazio-
ne architettonica. Dopo varie esperienze in abito 
professionale e di assistenza alla didattica, nel 
2019 partecipa come ricercatrice borsista al G124, 
il piano per le periferie italiane promosso da Ren-
zo Piano. Dal 2020 sviluppa il suo progetto di tesi 
dottorale, Precision Wildland, tramite una ricerca 
multidisciplinare approfondita presso il gruppo di
Landscape Architecture di TU Delft.

STEFANO SARTORIO
Architetto dottorando presso il Politecnico di Mi-
lano in Architectural Urban and Interior Design 
(AUID), indaga il rapporto delle architetture rurali 
e minori nei territori fragili della dorsale appenni-
nica, nello specifico nell’area SNAI della Valle 

Giovenco-Roveto (Abruzzo), al fine di individuare 
strategie progettuali di riuso e contrasto allo spo-
polamento.

ARIANNA SCAIOLI 
Architetta, è dottoranda presso il Politecnico di 
Milano in Architectural Urban and Interior Design 
(AUID). Si è laureata in Architettura e Disegno Ur-
bano presso il Politecnico di Milano (2019) con la 
tesi: Città ai Lati. Strategie progettuali di economia 
circolare e resilienza nel ridisegno di Porto di 
Mare. La sua ricerca si occupa del ripensamento 
delle sequenze spaziali, fra interno ed esterno,
attraverso un approccio gender-sensitive.

GIULIA SETTI
Architetto PhD, è Ricercatore in Progettazione 
Architettonica e Urbana presso il Dipartimento di 
Architettura e Studi Urbani del Politecnico di Mi-
lano. Le sue ricerche riguardano il recupero di 
architetture industriali e lo studio di architetture 
per l’acqua nel Gujarat (India). Partecipa al pro-
getto di ricerca Fragilità Territoriali, coordinato dal 
Dipartimento DAStU. Ha svolto attività di ricerca 
presso CEPT University, Ahmedabad (India). Nel 
2022 pubblica Stepwell. Architetture per l’acqua 
nel Gujarat.

ISABELLA SPAGNOLO 
Architetto e dottoranda in Architectural Urban and 
Interior Design (AUID) presso il Dipartimento di 
Architettura e Studi Urbani del Politecnico di Mi-
lano, si interessa di temi legati alla rigenerazione 
dei territori fragili tramite produzioni agricole inno-
vative quali i sistemi idroponici.

FRANCESCA ZANOTTO
Architetta e PhD, è assegnista di ricerca all’inter-
no dell’Infrastruttura di Ricerca Integral Design 
Environment (Ir.ide) – Centro Editoria Publishing 
Actions and Research Development (Pard) dell’U-
niversità Iuav di Venezia e docente a contratto di 
Architectural Design presso la scuola AUIC del 
Politecnico di Milano. Si occupa delle implicazioni 
ecologiche del progetto d’architettura e della re-
lazione tra economia circolare e cultura proget-
tuale.
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